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lega dei progressisti 
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Quafxdo" abbiamo lettò^neì giornali, che 
pii i' lapiio .̂ ^ginpa ài.. palalottìsnip,, : quali 
il Pti<hm_ljh^à Perseverane Pièèolo. 
; glî a;i''ticSWprfpblicati sopra (lìafli stranieri, 
articoli .clii:etti ad insultìirei alFonore [ clolri-
taliaj,ie abbig,moi veduto -^ue' giornali ri-
caiuare sopra quegli articòlacci;! più strani 
commenti, \4 •pi^;-sgiiaiàté= declarjfiazióni, 
in appoggio degli interessi stranieri'è' con­
tro gFiriteressi della loro patina, ci venne 
suiie labbra la! domanda « Sono \taMàJ^^ 
costoro?yi^' '••m 
• iba Convenzione-, di' %silea,̂  ciie impe-' 

'^:gnava#Btalia^in: tiìi ̂  ailare "di SOOmilìoriiv 
fu stipulata alla sordina, '%nzj:̂  che prima. 
foŝ sei;o interrogati grinteressatij senza una 
preliminare inchiesta, Il ministero Mìn-
aglietti, a CUI 1 giojp^ Girano; couta,ti, aveva^ 
.^^aratp (̂ uel colpo di:tóanabnd^.ef^P^ 
t p ? una pressione morale sulla Camera, 
la:;Cfi3ale veniva .pq t̂a al duro bivio: o di^ 
approvai:'© la: Gòriveiizlòhe'sacrificando le" 
iivianze del paese, ovvero di respingerla,'; 
iiivolgendosî ;;moltp prababilmèrité^W^tiS 
qfiestio» W ' m 
: Secondo ì principii costituzionali,'di cuv̂  

.1 
Lecfgiamo nellMUea-nja di Verona sotto il 

titolo Hmmone progressista: , ^ .= . 
" (t Abbiamo, ricevuto una circolare per una 

riunione dei progressisti veronesi da tenersi 
questa, sera nella sala del club^alpino genti l ­
mente corìcesp,. 'allo scopo di fondare! u n ' a s -
spciiaziòne,,politica del progi'épso.., :,,. t| ::. 
, Nei firmai,!, sotto, ià. circolare;t¥ò'^iamo rapT^ 

presentat i tu t t i i pa.vtiti veranienle Uberali.ì,; 
, Speriamo cUe. 1' accordo che apparisce dai 

fu^matarì,.abbia un "pieno successo in seno ai-^ 
l 'assemblèa dii;q.uesta';àeraji-siccbàvne risulti^ 
una asBoòiazione :séria..^ed,iafficàcfì^- a contr'or" 

" • - ' . . . . ^ - - • • . • 

j peraré all'azione dei c o n s o r t i e ' dei clericali 
che pare s 'abbiano datò la mano. » - ^ • 
. -^-hii Voce del Cadore dopo'avere ripor-

: tato l'invìtù'wajd^ùn'Congresso diramato dalla^ 
4ssó;ci4»io'ne;£ÌeÌ iProgìiessodi .Venezia scrive;. 

'\ Sapendo el̂ ĵ ^̂ ib\4,èttoGongr'esso'̂ K^̂ ^̂  
di .dare nuovo impulso alla causa della cìvilt'ài 
còU'appoggìareJl Ministero nella esplicazione 

' e. ;conseguimento del suo programma, ,^>GUÌÌ 

ila.patria si: deve attendere.non lievi vantaggi. 
Siprali e materiali, il nostro'giornale ikìpiona 
adesione aU'apfiello'dellavSocietà dì Venezia,.: 

ieijl farà rappresentare' all'adunanza. ' 

T 

I ' - n-

" 8..L'ufficio di rag ipuci ia , Ionia , ad esamì-f^ 
nare, il qonto, emet te i l inandato , di paga 
^e^^o» ^0 regi^tra,;e,J(>^|F,^smette alla 4^gr^Q, 
dei Conti (ar t . .300 fi 324).,, v ^ : ;. 

9. La quale a sna volta registf,ai.:A. man-
datp. .yi,;apponeMlf^-VÌsto e ,lo, spcdispe alla, 
direpon^^^gcnerale del,Tesoro,,(art. 324)... •.., 

10- t a mre2Ìone;:,g^neraleidel ;T§§oro. a 
mette il /mapjdatq |g;efjpag9 îf̂ ;énto ^ apponejido'vi^ 
il :sUp visto, dopo averne presa nota nei suoi; 
registr i ; quindi lo t rasmet te all 'Intendenza dii 
.finanza (art. 341 o>445);rtÀ*'/ • .. -;-.;:. 

lô  
* 

ebò t r a r re la forza ' ^inotrice necessaria 
sviluppo della 'Sua industr ia . ' ' • ^ • 

Majy^. . . . ci'so?iÒ dei'mw,' cìitì mi. danbo 
ragioni da : vendere per dubitare d ' u n esito 
felice, quale ìnfmolo si desidera. 

r-' 

' : 

:..? 

I ±-_ 

m 

'.V 

1: 

' ' ' • " 

— ! • 

-•.'•: 
na'amivtv-vai^a^n'mm 

'•a-^ii'^, 

r ^ ^ ^ siimaostra:no' t^nto teneri i moderati, là' 
venzione di "Basilea 'non impegnava alcu­
no, imperocché lastlpulazii^ne e ràppB |̂tr,a-
zióne difinitiWdi essa; dbvevafi'ó essere cori-
dizion^é alla approvazione della Camera. 

•^La! maggioranza,'del' 18'marzo, rove-
scimido il ministero Minghetti, accennava 
chiaramente ^ J}|̂ .̂ silô  ferpio. proposito, di 
aggettare, la , C n̂y,̂  di Basilea-coir. 

li: 
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^^l'immézid dei noto-G. P;,;;;udita la notizia 
che la Conimìî sìorie incaricata'di modinciire' 

^ - • - ' IT . ! • 1 ' 

il Codice 'Penale, aveva abolita ; la- péna di ' 
imorte, esce in questa tirata non sappiamo se '̂ 
jpiù buffa 0 più riauseante*. -' ^ 

«Briganti,! assassii^^iricattisti,;parricidi : 
•fìité'ii'^Vostro toast alta sinistra ài' potere. ! ' 
primi a sontii'nè i beiiefìcii siete voi!» 
; -Che frasario... moderato! 
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heneilcio' dell'inventario. 
.PlSffi la rìihl̂ ia partigi^p^,,cte;ìinvas% 

indistintarper^tè gli organi della consorte­
ria; (lì qyi quella guerra indecente mossa;| 

.,. idlà; Sìpî itra,; la ;̂ quale aveva l'immènso^ 
di voler rifare le buccié al capok-. 

vq ĵ̂ .sellianQ..e di trattare col re dei bìin-,; 
chieri per ottenere;.,una modificazióne che 
risparmiasse aUItalia qualche decina, ^di 
milioni- •.-K.r- '• • • '''••'-•• 

I L - ' 

, Gli organi della caduta consorterìa, non 
contenti dì denigrare óóì"loto''scritti l'ò-
péra •generósa e' utilé̂ ^ déllÒìnistra, ri-
portarono con , giovisi le inguipie,che. il Rgt 
schild:e, gualche altro .interessato facevano 
stampare nei giornali stranieri. 

Cosa fmora non, p l̂'9,nco veduta, Fltalia 
1 lu accMsajta^Ji nialafede, di grettezza mer-: 
I caioìa,,di infflit?i\tezza d^chi? da pubbliclistì : 

ltaliani,..AKtal:punto era giunta nei nìode-' 
rìitÌ;ila^passionet!:4i^p^rte da fa.t'si complici^ 
dello straniero e compiacersi nel copiarne 
gli stolti e inverecondi giudizi! 

Il ;Ministero, saggiamente operando, non ' 
curò b'disprezzò queste indegne mano­
vre; egli s^^dicò tutto intero .a rispar­
miare al paese il danno e l'onta, di un 
secondo carro 

Effetti deir acpeatramento 
l ; 
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. ' I l , 

•Jf 

m 

zzino. 
E ora noi domandiamo: ha poi tutto il 

torto il paese se, scorrendo i giornéli della 
consorteria, e trovandoli cosi infervorati, 
C'os'h-;|jgassionati nel proteggere gFinte­
ressi stranieri, chiede trasognato a so 
stesso : sono italiani costoro ? 

i'j I passati Ministri che avevano gran bisogno 
„-,delUi fantasmagoria delle cifre per far cfer ' 
^ ^ i p ; ài paréggio, si 'erano gettati^rt ^cdjpo per - ' 

kuto nel Consiglio 'dèi' ragionièri centraU' e 
questi per dare lina arcana importanza ai 
loro servizi, hanno saputo così bene^'imbro-^"' 
'eliare le cose, che, oramai è bravo chi non 
tapisGe;iiulla. . -. \ . ,̂ ; •; 
• • IS'e abbiamo unB;prova^nél;'\$eèuèntè'^fì^ttoy 
che togliamo da un notevole articolo inse r t a i 

: 1 - r - • * - ' ' • : ' - . - . ' • ' ' '• -

mY Diritto sul decentramento dell' amrnini-
strazione finanziaria, ,• ,(,;A-- •':••"•-
: «1 . Quando occorre d| fare \ina. spesa,tan­
che,di poco .canto; rufficione riferiscéairin-
.]ten4enza.,^'.. ;: • .^ , '] ... : ; • ^ 
ì 2.'L'intfttdehza trasmette la proposta: al 
Ministero,,. ', „ \ ;• ..^.{A 
' 3. La Divisione amministrat iva competente,; 

i n a i l a domanda e . l ' accordo, ser/cùsi 
crede.;,, 
: 4. L ' In tendènza t rasmet te r^iut'orizzazione 

^Kl'nfficio che ha ùitto la ,domanda. • 
5. Il quale allora provvede a far eseguire 

la riparazione 0 la somministrazione occoréi*^ 
rente , r i t i ra il conto e lo manda a l l ' I n t en -
denza. 

6. Che lo t f a % e t t e al Ministero colla pre­
scritta, %]ì:jjqla; d i .liquidazione., 

7. La divisione amministrat iva l'iprende in 
esame il. conto, e se lo riconosce regolare, 
approva la spesa, con elenco, se la somma non 
.ee-code t e lire J^00,^o con decreto se la su-

1 ' ' ' - .^ ' • • h 

pera; ,qu|g||i faJa richièsta all'ufficio; di ra-
gioiì||ia per r emissìono del mandato (arti-

1 colo 310 del rogolomento sulla coatabiiiti\ ge­
nerale). 

• 4 giugno. :, 
(L^p.),,ìPei ,fautoii^ij^él;, suffragio ristretto, 

per coloro che yorrebuero eternared'attuale 
I legge .elettorale,..voglio sottoporre lal giudizio, 
; dei vo,strì lettori. ih .seguente .̂  fatto, il:;quale. 
•'pò|trà dimostrare â lU'eyidenzft quantOi l'^igno-r; 
snza di quella, classe cheii; consorti procla-s 

•tnano.tuttora come -Vìinica capace, all' eser-iv 
iCJzio 4ei diritti,politìci-amminìatrativi.: la sola> 
iinsommat idonea ,a.scegliefie^^i rappresentanti^ 
;4;he meglio, .cp,rd^pQniono ai biSbgtiiidèUa n 
•zione. . 
^ JJqi gTFsapete, ed io.»éi(jtenm:.altra volta 
; parola, della nostra orniai famosa questione ; 
idei'irrigazione del l '^^ agro.. -Ebbei^e, lo cre-
^der^ste,?, Quantunque alle .previsioni,4eUa ràpr 
presétitàyiz^. legale col 30 p.p. aprile /dovessero;^ 
essere stati già acquistati i i 8 metri cubi di ; 

'acqua che si'vuole,.far derivare dall'Adige 
per irrigare le suddette campagne; /pure a 

Htutt; oggi; non -nei,fur(^nq^aequistati,,cbe ap- • 

f ;;E,,notate,ch^^^i^r ,gmnger(^ia..si.^2e7i(^i(j;^' 
risultati, non^.sifìnstìàfmiarono fatiche .isìa-^ 
degli i '̂̂ ge^nerì,. ,chei;da parte della rappre­
sentanza legale, la quale si portò fin da prin-
icìpio î ei ,^paesi,;delsiConìprensorioi^fradunan-': 
.dovi :,g\' interessati ,^^^ponendovi lo|)o)ji van^^ 

gicho^ne,trarrebbero,.le, lp.roì^campagne 
da opera simitt^. ;,; \,;,,^IS»:.;- . ..Y-r : . 
' Ma tutto inutile, per ^questi dotti elettori. 
Essi non'vogliono sapenié a nessun costo di 
irrigazione, poiché'secondo il loro criterio 1 
acquistando pei loro campì l'acqua, necessaria, 
incontrano del pari iin gravissimo' obbligo 
al quale non':.'potranno mancare'; mentre a 
loro potrà'benissimo mancare' l-enthità.'èf^ 
più: che ^and 'anche tutto dovesse andai^e 
per il meglio, i-vantaggi che apporta la irrì-
gazìone^yengono della medesiina sfruttati colla' 
tjpeiéa dell'acqua. ÌE sé: diteJloro ; che/dòpb uA' 

ato tempo .restanò padrbi^i deW-ftcqua' senza 
spesa dì sórtà^ Vi rispondono : clié allora chi 
sa dove essi saranno. 

Che,ve ne.'pàre? e questi -^ che per la 
loro crassa ignoranza non sanno ;neppure 
î̂ òoRoscerè'i' -pròpri interessi ^ ^jùesti dico, 

;sonó inveri, i Hegittirov eiettori!•Vlèi' cdnsoHi*, 
il soliMÌhsomma depositari del buon-senso, e 
(Jelle scienze poUtico-amministratìve; quelli' 
infine da cui emana la volontà della natione. 

Però sabato scorso (27) si riunì nella Ca­
mera dì comnj^i|pio, colla rappresentanza le­
gale, molti sindaci dei comuni- interessati, ,i 

f̂ quali avute le necessarie spiegazioni, promi­
sero di adopararsi onde indurre i loro am-

; ministrati ad aderire al grande progetto. 
Ed io desidero che i loro ponati approdino 

a buon fine, 0 chb presto sì giunga a qual­
cosa di concreto, o_ .lav^dè̂ ìdeiìQ dì cuore pel 
bene della mìa Verona, poiché solo da ciò 

l essa potrà migHoraro la sua agricoltura non-

diteggiare, lunedì i l ; VII centenari di. Legnano, 
si rinnìrono nel palazzo vescovile, dòvê  li eb-
bero, dal vescovo un discretto trattamento • 

; e dall'orchestra e coristi' del. Duomo;varii • 
, pezzi di musica e due.anni d pccasionA.cfflu •• 
.posti espressiiraente dal, conte Davisnanir^ 

Dai: pi'ofessori>(preti)'Stegagnim e Giaco-
i melh vennero declamati vari componimenti noe-
i ti Ci; dai quab, m^ immagino, si sarà fatto'ri-
i s'uitare che a Legnano Federico fn!vintQ,.noit I 
; dalle armi dei coUogati;,ma bensì dalla.sco-
mutiiqa papale. . 

Disàt 'm'.imWàginó perBiè' mì!'fu ìmposài-
bile dijiVenire m potere di alcuna , dr quelle 

-'poesie., ,..,.,.,.„. . . • , .. ' 
; "LsÉ*citt^ "HlJa, b^ latto!;per rìc^ordare•ÌH-^ 
;faùsto avvenimento,,^^ solo, ji^mitnicìpio ci re- , 
.p;alo al teatro Ristori tllummato a .atomo la, 
i(cLega Lombarda» dellex deputato ì̂u4|enpe^» 

ieciardi. 
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cbè^ ffp-^ ciW'3leva''3he il ! centenario di Le- . ' ' 
gnariò pei^ toglierlo 'dal dimenticatoio in cui' ' 

Igìàceva "da' 14 'anni," e .ciie l ' p e v a ge t t a to ' i4 ! , j 
suo prìmò'ìnsucésso del! t e a t r o • ^ f e i g n a n o di " 

i T o r ì n o . . ' " - ' ^ ' " ; • ' r" ' ••,••' '̂ ''";!'." : '^ ' 
Qui poi Ila avotó' (li pdggia x h e ^tu mafe^'^ 

\anzi malìssiAiiitnénte'rappresentato dalla Com- ' 
pagnia Beccaria. 

• j 

i ' 
i- -I # ;Af«Wf̂ Wt4' - • : 

; • L ' associazione iirogressista^ lioh ha dato a n - '; 
^còrà' ségno dì' vita, e 'temo clie i p rimi segni * 

di no-

debbano!rieScirq^^tìmtó yanfortantì 'per S S ^ 
e/pel nòstro ^'partito-se deb^ giudicarf^dagfi 
uOniiiii''c1ìe'!dbvranno farne parte, ;e,da.,ane\U ' 
che pare ne saranna^^^usi. 

'Giò^ mi'dovrebbe.móitìssimo, 'pòl̂ <| 
.stro-pay^^^^a-Verona è'-^|neròsissihìó;-ifh'entr^^ , 
dagli elementi ché^cbinpòraiino tale! associa- ' 
zìoncsi'^ potrebbe supporre il contrario. 
; Appena ^ccnoScerò-l'esitad^^^ssima riu-
,^ìone (che^'larà eiitro'^ia sèiifmah^fH'infor-

^sinerò .di tutto. .̂ 
•-'-I' - - ' •. . '' ' ' 
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•é gmgno. 
. Il fatto poco edificante-pa,riJ 'Istituto delle 
dorotee addette airi^truzione elementare co-

' - 1 r _ 

munale di Cittadella da mg riferito in altra 
mia corrispondenza, fu preso in seria eousi-
derazione del provveditore degli ^studi; per cui 
giova sperare,che in seguito le maestre non' 
faranno,più'a; disposizione ^e^ p^étì. ;Quest(> 
è quanto vìvaménté^^ si raccomanda aUe auto­
rità, e credo an^i che il sig. cav. Lepora, coÙe 
sue visite ed inchieste' fatte sopraliiogo in 
questi giorni, siasi convinto della necessità di 
serii provvedimenti. In questo Gomniie per » 
esempio havvi '^^sòpràìPèndente! soo las t ì ^ , 
ooraunM'O,'prete, al quale in forgiì̂ ^dello subite 
peripezie, poco edificanti specialmente pei 
suoi più, ìntimi amici, io consiglieren'imme­
diata dimi^fioue ha dotta carica. Egli un tempi* , 
passava por un astro maggioro,, e comò ebbi 

'ht dire altra volta, era IMndìsponsaW^l^n-
surato, mentre non era ohe una meteora 
e come tale sparì. Col nuovo sopraintendonto 
sjcolastieo comunah> giova sperare che di con­
certo col sindaco sarà tolto V obblitro neslì 

-m 

i 

i 

-I? 

•i 

I 
v^.. 

http://lp.ro
file:///anzi


4 •A^ 
-'•m^'m 

L'I ' 

; 5 ^ ^ •m-'-
• • ' ^ 

• - J I - L ; . 

. ' I -

_ 1 

ficoWtl w tìéVìiirc la 'messa ogni mattina ori-
,8Ba della scuola. Il forestiere^elio passa per;, 
OittadelK.verso léiore .Qtt(Mmi^matuno nel 

infetti dell'età d a i i # i . . 4 i dìGiil ankì gt>.osti in 
Illa, in mezzo alla wòppì r^ 
i'ordine di portarsi ili cliiesa lleF'stmtire la 
messa; e i mancatiti poi vengono ammoniti. , 
li tempo cne cessmo queste peggio ciie arbi-
^"'''̂ ''"'''̂ ^•'";posizioni;qiò che una volta,, ""~ ^"^ a tol-
eràto, e se vogliMt^Étìijshe : raccomandato, 

•èì'rt è un abuso, e cóme tale deve èssere tolto, 
|)er cui sarebbe ottima'cosa' òhe cord indi­
vidui laseìassGX'o il posto. Lì destinali alla sor­
veglianza deiristruzlone dovrebbero avere me-
i)OL sinipatia perJe-mQnacho e^pìù per il prò-

*|&sl!:?Ì!fta^a « S i i 'mÒÌ& l̂e dorotee, : 
^d esigete la messa quotidiana nei scolari, p,-
' i . conducete al ;rf:onfetìsidiialc, tr-.aditè 11 vostro' 

istretto.' 
^Gittadella, che non tarderà a costituirsi in 

r _ i ' i ì 

a,ss'ocìazione, applaude ed -aderisce alla^pto^v-^ 
|)osta fa'fS dal Baccìiiglìonet e giornaR''dèmò-; 
craticì, di un ,Congresso. , 

, ^ -

Illa oeste 

cherando per i caffè, asserendo che la nostra 
.domanda « ridicola. pettcliÉuin questa mttà-di 
ditoni ^^onsigUer» ne kSsono%ovà% 
l^nti.Slnaudita T^stenMìa I f̂ î - che andate 
sfrom&zzando li'^ quaffto veifti cìie teffite' 
alto il decoro del paese non iv peritate ab-
bissarlo fino a taj punto*? 
L|Noqfi(i| |sto,'signori, J m^^vo |^evi giu­
stifica^ ^i^il^ il t|more M e avete, clie a l l e ­

alo mai^Mtranla censita vi sì èostltnllM 
Ì*intellii^énza edUcommérció.'Noi che àmìiamb 
che la legge sia da tutti ossei^yata, avanzla-: 
t̂ifcia;n»»ropòst̂  : 

tazionò; i,prov)nciale^ifQnóhè^.mjtro ; sua 
, n'i3ìtìttn#^nseght -aif (Ml^^rfppi•esehtanza co- \ 
imunàle che non è [ lecito vioìaro la legge e 
quando'questa accorda dei diritti ai cittadini 
bisogna concederirUeU e che •'il^-restar soitn" 
innanzi ai. legittimi; reclami ideijfjdCnam^raiQi- ] 
strati è cosa che nbiv ù pM- dei nostri tempi 

: • / , , •:•-•-- <•:.•,•• - • • • • • : - ' G ; .'• 
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3 giugno. 

£a: legge Gjpniunalc-e/proS'inciale fu c.î esi-
inà^anisùmciente innanzi alla, .conquista deP 
CivUé bróffresso che tendo a rigenerare il po-
polo col cominciare a î r̂lo cittadino. 

"iVUa fmefu vico.npsQmto che,.anch^essq e, 
soggetto al tributo del,§|L|igue, ,,che anch ê^ 
4-#à'''uÈfedÌrè,^Uf vàrieleMÌ, PP htiche,, cibili 
penali -. - J. . -. i. -i-- -» 

j Veaacixia. —̂ Certa B. M. d'anni 67, abi-
'tdtìWn &Polo, dà^fììrca 3 a[nrii:;%|ialata, 
^•g^ttà^ia^ì l'àltifoiéri dk liiiàPfìrifesti^àeÉl'̂ Viano' 
: riéllà^'sotityètarflé &tif^d, TipdrtaWàFcSkttìliaSvv 
iper le quali duo ore 'dopò "é'éssavà di \HvereV 

"VierÓMa.-^'^'>Luné'dl m'atlma"si''è 'svilup­
pato un incendio Sul Cpjso Castelveccino'nei"' 

m 

:V^' 

r" ' 

Amo il progresso della scuola e detla istru-
0tió^Mlai'e) >smvt(2̂ 0,nipiaccioi:,̂ i combattere 

ili t ^ n o l l e i m r ì m S e i'itìiggo dirf^^kttt 
ciò ciiè aa 

t? 
''j^', 

\m 

M 

-fi' 

personale. 

i**;:a3pottòve Jbcolastiĉ ^̂ ^̂  

i:;v 

i'.=-ì 

^' S^sM&iem M .'ViUmt^eUsi. ;Ì lì Gònsi-^ 
• " . 

liò scolastico, a quanto ^appiamby sulla pro^ 
pòsta del provveditore degli studi cav. Leiìora 
In : seguilo m fatti. gia,,,M^'i'ati nelle nostre 

. Cprriì5bòn,dcnzo da Cittadolla, hEL,'proposto la 
,miusuraiftìeU'edìic(ìndato; ten€to dalle Doroteé^ 

îa%|Ht̂ l&'ed'̂ ì#ÌS«tòÌa''dd^^ 

dvè'gi èra diffùéci 'dalla'parte feU'A&getlb:^ 
Si-dovette'^Itéri^arè rala^deàtra del fabbri' 

J ^••l ' 

^ i w ' 

?&fetabiìii^niacinàto' ,é Quindi lo xendoRO „inte-, 

-•. I 

'V.-

dentemente una solenne'msiustizia.Per toglierla 4 
e :^er rènderla meno seiisibile quei generosi 

fi 

j^amento ' propósero: ijna legge sulr allarga-.. 
riiéAto del steaigio,"» tale proposta fu favo-
^••evolmente accolta uà .quasi tutte le citta 

. U ) i i . U - ; . ^ : i 

^ p c h e noMiìVuniile nostra vòfic ŝ PBPg-
A m o 'quella proposta, e mossi dal desiderio, 
che ;1 ^iritto sia piu; equamente, distribuito 

^entanza comunale tendente a.,Ottenere che iL 
Numero attuale di venti consiglieri, fosse porT,, 
tato a trenta essendovi una popolazione che^ 

,̂ ,̂ ,̂ Ì™^ supera i.diecimila abitanti.,,,,- , , ,; , .. :,,rv H i g » - : - ' M'irne' '•"• '-•,. . 'r-svmm>>im - M ; , . . ,;.;!, '•--•, - ' JV.-^ 
-''La,nostra domanda,.che .,in...ultima;;ai;iaiisi 

per la cittadinanza sî ^ risoly.e,.in, s.uof diritto^' 
sanzionato dell'art. 11 della lègge còrriùhale e : 

•̂  j ' 

cató. » • n 

' V - ' ' 

L'ultima' gran'dìne caduta in 
F.riuli colpi un vasto territorio e, cioè 19 Co-; 

- • • • - , r^ 

' ^ « \ ^ ' ^ ^ M # y t j # ' i ' ' w ' s f ì i j ••••• 
Bctlwsì.ol^'^^Iepi'^^sera èbbcf^uogo una: 

dizione 0 
! 1 

Ecco un atto energico che móstra^-'quali 
J sentin^g^iii libèfMItsiinspìra il nostro Prè&Uo^K 
l^speriampnd.tppAcr lodarlo, ancor più se^sa--
prà dalla demoUieione: di quéirèaudSMìitò far 
lìpesto sorgere un istituto laico dejrno dei no®^ 

; stri tempi e di, quel grosso Capoluogo di Di-
• stietto. 

avocata per siovedi o eorroote alle oro o nella 
'.sala del palazzo Bouini per la, nomina del Co-
, mitato elettorale e piir.la relazione su una 
! domanda di ,22 ,so ci ,concernetite la variazione 

del 1'' e 2° collegio elet^ 
torale di Padova. , , . . . . .. ; 

céviàmò e rli' Nitori graziò pùÌDfficnla'mo 
la segiieiite civcòMre: ' / ^ ; • 

•'Lâ  generosità di parecchi' nostri coiiCitta-
dini salvò dal certo naùfraKÌo '̂̂ il MaKazzinÒ' 

- '^a ?:t 
E ' *l^ r. 

L I . 

Ma per nuscire,- qualche /cosa dobbiamo 
chfìedere anche > PW^; MSIlie in primo. luogo 

?'CTabVisògniaé/, quello cl& occorre ad o g n i , 
esercizio per reggersi; che cioè il tocco gior-v 
naliero sia tale non solrfpja coprire le spese, 
ma dia. risitlifearnef MI ^ giti sto e conveniènte 
guadagno, tanto daìascij^cì sperare di j^oter 
un giorno i^iSbW^e.edJ azionisti ed acqui­
renti, tenendosi inóltre at'coperto dallo even- . 

^tualìpei^litov KoLnoii velidìumo già oggettjì 
"'di lusso, ma og^tt ì di prima.,necessità; tali 

che dal più povero al più ricco tittti devono 
cpnsumarne^ Rivolgetevi dunquo ai nttstri Ne­
gozi od alimentate col vostro concorso quésto 
nostro sodalizio; questo è ciò che per ora 
aomaudiamO'̂ 'dft'vot..,. .-^I^M. • .;. .•••.:-.• -

Cbo vi olfrìromtìn^ cambio'? 
, ..Noi non VI promTOiamo ciò ; che. nonrpo-
-trelfe:^fiiantènerei fna'^^préntìiamo impogacf 
che troverete J^enèrt di prima qualità, eh 

ogni onesto esercente vi sà-^ 

. V ^ i -della ojrcoscri74one 

come è dovere 
ranno vendut^a |^!ust|)^|j^sq^^g «M an̂ ^̂  i 
prezzi, pujc B^^^00èéWmMpenàa^0e 
le oscillazioni del mercato, saranno mantenuti, 

ì 

. - I 

smM-riiìniòne della Lega déìrProgre^$so,^S^ 
la questione deìFaÌfór|ameÌite del voto pò-

J; 
liticò. ' 
• ' -•:F45Ìi ìra3. (Di scrivono incelata dei'5 

Il:'giorno, quattro corrente venne 'da tq^^^ 
1^Ìyi'tó^o';pebféStiiggia|^tì&tatutcl/^^^^ 

-̂ »p* provinciale, .non fu ascoltata dalla,rappresen?-, 
tahza che, figlia di quella consorteria che peri 
•tanti anni tenne; iLpptere, crede di,.p.oter,au-< 

Kistrati, 
È inutile che la' stessa ci risponda chi'ac-

- e , i ^ : t , i i v i . ; . . .J - • - u i . • " . ' ' * ' ' • " • • ' ' ' • • • * -
'' T 

iiùi.1'.' ^ 

1 -I. I ' 1 

^ d : o E . X - A . x y i J i r S ' i B i D P ' i E ^ 
il 

tw. 

1^ ', 
^S ' '''^•h0^^"ì- •? %% 

ldoli*inglese). ' 
.;m 

X. 
Una scoperta al Loiwre. 

:i 

'j'ih 

-^ -1 

mentre punbar erii tenuto prigione ,(Jalla ^ 
I s u r gamba rota^pU^ 

posto di alcuni cittadini é'àimpiégativ alla'' 
i mensa doveva?io intervenire anche due'nòbili' 
': ed ui*'cont^ji|%itaffl>>deU^és^r^itd^>^^M Ì̂6 '̂̂  
; cbmc il :dcttpj bàivch^tto hoh èt̂ à fei'tóWt^ldi^ 
!tutti nMiì.cosi'rimasero assenti, nèìlà tèmi" 
•aiyjOntaminare forse il loro blasone. .• '•-
•,'"'^i«sv©'-sll €àd"^i'«&.''^— Ric'evìamo'è.pub-'^.' 
buchiamo, di buóu grado: . • . - - I 

; -ìfìv usii^la^^èiitìltea'tti piibbliCàf^ • néli'̂ ^&-l' 
screditato suo •tfiorriafe'̂ '11" Hìchiaraziònò se-
.gioente: • '••••'•• • _ '̂  ' ^ "• ' • '-̂ ^ 

Bingràzio il-corrispondente C. dal* Oailprc ' 
:,(Ba^&}itgUom.ìfi. i^^f'àe\\e benevoli parole^ 
ccn cui ba^ arin^tìziatb Wmiì t • VÉ^n^^ 
'sto Circondario e voglia il cielo chic'ttofSfl 
lâ f̂ar ùĥ  po'dì b'eilie 'colf asf^iduità e còl lÒvovo; 
le Confesso però chcqUéll'epitèto àMlcleriàale ' 

iì'messolà secc'amentéjmi lisi'fatto 'dispiacerei' 
: -Aiî Whì-̂ òòìò V^rtitò^rhì glòria' di^àppki«fef^ 
come individiio : » iApf t i td iiricef-amyte 'W 

j Cobpérativo.rConvintl della utilità ch'equesta-
|istituzioue..,procurò:at paese tutto'.se non'^ài' 
Isiioi^^óci, particòlarn^eiitc-^eintnomènti del̂  
|,]rincaro4,dei/Viyeriv;:e''di<q;UeUo che' in ^simili' 
' casi èssa potrà-ancora arrecare; còrivinlì che 
; ove hon esistano, e ;[ion"abbiano acquistato' 
! salde radici,nóii'è" in quei niòmehti facile fon-. 
* dare tali istituzioni, essi concorsero c/oUa sót-
Bosìiiri'zione^Mi ,niu)y ^ âl̂ '̂ 
l^date^-'a'.sanare^bfdisàVahzò 'cóh cui'chiudfesvlî iil 
jla vecchia amministrazion{,i;ie concorsero ino!-^; 
jtr.e.ja dar 'vita, alla nuova, prestando presso^ 
ila-Bàpc'amutuaJpna garanzia'fino 'alla coricor-' 
1 ronzai dì/lire 18,000 icoV solo'vii^cóTo ĉho ri-; 
j;manga scioltoiognirobbligò 'lÒrbiHqùìtWdo sia 
Iconsunto un terzo di,questa somma. 
; „ I sottoscritti nell'accettare di formar parte 
"deUa.nuovaamministrrzione non si nascosero le , 
Jdifficojtà d'ogni genere, alle ,quali andavanor' 
;inc;óSffiÉ1^^.^^W^^-i^i>: >̂ ^̂ a' e! tar pròape-
ìTave il Magazzino Cooperativo. .::; a 

la 'nostra tstituziòné. ' 
i • ;iic^^ t̂atò--ffitìan Ì̂̂ i'lf>,' a / ^ c t ò ' e ì - H ' r i d ó ? ! , 
e I che potrete" rilevare "laìta ' siUuiziòrie qiu 

i unita,:non èra tale da perftìéttérci lunghi;in'^ 
dugi.,Pgiii^ giórno; d^ii^ita Stentata 1;óme'quil!lt ' 

l̂ ĉ̂ ridafta. nèglì> ultinii : tempì/^è una perdita 
giornaliera. Siteo. quindi venuti nella deli-
berazione di stabilire alcune massime che qui 

, breve mente vi esponiamo,, e.di; porci all'opra. 
Per esarhinare noi stessi in quali -jocalità/ 

è;sonvehgano meglio i, venditori,.^ conserviamo 

: ^ °'^ J \ S^°^ =̂^ fl»?*a)>ff>" "̂  Santa 

«alvo a chiudere Quelli cne n 
' séro^^ó^^^à^ni^ne^^i « V i ; ^ ^ : ^ 

Per risponderò allo scopo, principale aellst^ 

'-'^-•""•c,',\ i - F i ^ : . y i , - ^ r i ' ^ ; sr ^ . i . • 

(6 non-^corpispondes-

^ÒVmtpme- bi!fiHco^:k''m§i^ farina- bianca 'e ' 
'gì&lXd, risQ^' paste \^., %fwii"éét'c7ii; ••Sorve­
gliando i prèzzi degli'altri generi 'di prima 
necessità^ per forno aU't,iapp; soggetto di prò-' 
poste e deliberazioni del. Consigliò, •,--. 
; Dovendo^^.^,-folendo tentare' di' raffomiVe^^ 

' • • . . 

^ ^ ^acquirenti., / •. • . Awmr,- •' -. • 

irvi .si ' •. . ? ^ ^ ^ ^ m Ì b ^ ^ ^ ^ f P B J ' W * ' » ^ : r'I^è.,essi vQngpnoq;ui,baldanzosi,à di: .. , ., . ..,,. , . .,. . , , , . 
^o.signori,:abbiamo< studiatocelo ĉhe si deve i i%.j??fc^, 4^j.^f^l^^,9?flto .q^^^^ 
;tare e rìuecirTOP. Ben.lungìda:ciò.es3i anzinlr^^^ 

demmo ciré U lesinare nella spesa per tale 
titolo, potesse giovare alla istituzione. 

•A òommissionì'^scelte;nel sevio.del. Consiglio 
fu dentandatò spèciàie irieVrico di sorvegliare . 

Avi dicono: abbiamo dlp-an^iìun gravissinio!pro~ 
•fbfema ; irtp^;d'Qgni igenere di difficoltà ; clìià-
'matì dal voto dei soci a reggere questa a-
azienda, non'-oi^ rifiutiamo di-tare le nostre 

t—— 

jOnestame^ite liberale; come ispettore scola-' 
sticQ al partito*'ébe'' potfciibe chiamarsi: o- \ 
jerosità ed adempimento del |irdj)Ho 'dÒverei,: 

M |',-!L>;Ì 

rozza per le strade magnificile di Parigi-
Avevano visitata l'Italia, che come tutt tutti gli 

altri forestieri avevano .sognata pie,na di.ar-
tisti e di briganti, e%̂  avevano trpp|%, molto, 
diversa da qnélla cĤ è "si erano fitta in fan-
tasia, e, dopo ayerla corsa da Napoli a; Tonno, 
Henzd mai essere svaligiati, erano giunti nella 
capitale della Fi-ancia, ohe, a, quei giorni il 
prósidonte della repubblicaf''-l.uigi Napoleóne, 
pensava forse di abbellire, ma non aveva an-

cova, abbellita come,, fece però I^apoleone Illn 
Era,sempre, per, altro )a più sontuosa città.; 

ì rgiovanrsposv non ! sapevano ch©;.!fossewlai,i 
• ; . • ~ " T " ' • • • • * ' . . - « i * ; •• • ' . ••• 

noia; ,>raatQria di conversazione ; a loro ^pon 
manpaya, mai, ,e.|se,,i loro .discorsi,spesso éranai* 
frivoli, ;bispi5Uî Ĵ s\ perdonare..qualche, cosa' a 
perspi;i,ei,i^|g,riefihc,Jtanto.ifeliciife|tanto;giò-f 

, Yai?i/,J?^iJippo;^;gi;p^rdeyftj,|roppa.>a-patìar^ 
i Cani.,e,.4i.iCayalli,Le.;Laurajsi mostravaJ entu-
, siasta più; del bisognosi capp'olUhi^e^doi gio* 
j ielli esposti nelle botteghe; e se perdevano 

^ ' ' ' _ ^ 

> deliziosamente-il tempo nelle dolcezze della] 
. luna...d|^;pìele, passando.insieme.;:1^^^ 
; nate passeggiando tiél bosóg^i^i^^Bóalogne Cv̂  
/rimaneuWf'lnnghe ore assisi :all'Moteli-Manuzi 
j ̂ 'ice,jguardando la :magnifica-strada alTóìlàla 
ffgiorno, e notte, : si proponevano 4i rendersi U'̂"> 
.i tili al prossimo',Una*volta ritornati alla Rocca. ••• 
, Filippo .avevàtl'idea di aprive scuole libere, e 
i di fabbi'ióai!e,:Case con^cueineieconomiche irier' 
là ppy_era gente.^ Laura petisava poi a fondare ^ 

. fabbriche .di cappellini e di guanti; oSe^l'as-'* 

.saliva il pensiero che fossero peccaminose va-: 
i nità, si confortavanell'opinione di hou^o che *• 
filosofò'^'il quale ha provato che anclie i pec­
cati: sono una necessità dei vivere sociale. 

Filippo aveva molte conosceiue a Parigi, ed 

jprove 
4^.S^di^9Jp{gte^^Cqn^roY^f^^ 
|)erar;c la; vec,chia;;aiTitnìmstrazione,. ..speràudo,} 
!di_ trarne a^iniaestramento; ma sopratutto fa-̂ i 
remo.j]oi.stessi ^delle esperienze, e franca-ì^ 

ebbe festosa' accoglienza dagli amici, ch'e'trÒ^ 
vàronó'Ijàura";c/iflrmen(e,.;e. la dissóró'' la belle 
;|«es Ò^aes.i l i |uantò pòi àt-MH^^ 
• proclamato fil 'pitì 'felice' dei •mortali p'or avere'' 
trovato la bellissinia consorte fra le bigotte 

^figlie do la hrumeuse Ànqleterr'ey ' ^ --
i Laura fu molto-'àll||!|j4*Qdà''à'Pan e" a •• 

ta:MàÌ^op^:Pòt=ye, '̂ itf^^di''Sn brindisi . fa fett^j' 
alia bella inglese dai. capelli dVo, e'"da'^Ìi' 
Occhi nen. : ^-'^ 
k Una bella mattina Laura disse a suo' ma-'' 
iJito 'ridendo: 
}, — Voglio,,|are un'altra vìtiirha, è .voV'-mi' 
irometter*ete dìessere biiònó, e di addattàrvi^' 

ài m i o - c a ^ M ! - ' '•'-":, 
: —Che cosa volete dire, amor mìo? • 
: —-''He bisogno che nii consacriate tuita una 

'giornata al Louvre. ' Voglio vedére i 'quadri 'e ' 
^ Speciàlnieiit'e i''modertii, ™ ' t o ricordo lutti Ì̂_ 
Rubens perchè gli ho vèliiti tre anni sbno^ 

'' durante il'mio soggiorno à'F|¥%i col nonno, 
.tipa mi piacciono più r quadri mbdorni, e ho ^ 
^bisogno che voi mi diate schiarimenti sugli 

autori, ohe mi diciate qiiàU' sienó i nVî ll̂ H 
è quelli sopi!%ttì;m che i^tevo aminira^^qr 

Filippo non poteva rifiutar 'niillà a sua mo­
glie, e Laura corse a farsi'be!la,'ali(}gra come 

, una ragazzina che abbia avuto vacanze, a rì-

yari negozi. V I 

Fissammo uri'perioiìo di prova a tutto à-, 
gostOj'è SQVâ ;ì5 âdràlttìKJe?̂ cómikoinó^ , 

yW^ili/risult'ati^'•riCóri'éremmoir'à vĉ^̂^̂  
rosSàrvi ilòti solo a:coritìnUarc" ad' èsser *nO-̂  
stri acciuirenti,' ma -a divenire azionisti;' o. sd 

1 .1 

stivaletti e ombrèuTho che parevano fatti di 
farftdlG^a,zzurre._,̂  ,.,;,,, r-, /.,^,:, ,.,:,^; 
; IV':VÌaggio;dî }laj4î ^a, di, iniele yo lge taa i^ . 
firi-e; il mese-.di febbraio; era-Cominciato, la 
stagione. SI raddolciva, e neL,cielo torchino 
scintillava un sole di primavera- Ilr febbraio 
a Parigi e qualche volta pui bello delr aprile 
a Londra. • • " ' , , -
! Fi:iippo quel •'giorno >^be "moÌtó;:;da fare,, 
perchè^ a'Sàii'móglie i quadri pi^óeWio^cbàfl 
airirigtóo'sso^te scórreva; dà;una tóUi''air altra 
èome. I-ape di; fiore in* fióre; Finalmonte si ^ 

:i:Ìbrmò davanti una contadiiiella, squisito la­
voro di up̂  pittore moderno; Filippo la rag?̂  
giunse e diede :vagÌone e Laura, che. tvovayf'^t 
bello quel quadro.. r , 

— Ah-' se potessi avere una copia di ^que­
sto qii'ddro! esclamò Laura ^-: comò starebbe 
benie alla Rocca nel mio gabinetto! Ma chi 
è̂ ró,utore? 

Un giovane pittore era li presso, dàyàrìti a 
una tela siU cavalietto, e ;sta% copiando.un 
quadro dj; soggetto sacro, vìcjno a quello che 
piaceva taato. a Laura; Filippo gli si avvicinò 
e lo richiese se sapesse chi avesse dipinto la 
contadinella., (Contimiaj 

\ I 

,* i 

• I 
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ijo mete, ad accreecet'e il uUjriel'O dcUo^vostî *?! 
iiziom, incremeiitauao; così 1̂1 icapitale s,ocitvlp|; 

Ma se aea aljbiamo oi-a-il'coraggio di G\Ì\Q-1 

(ieì'vi ì&mscrmonadiMióm' azioni. ' non pò-
tremo venir meno al doveT^nostro.: d̂  HIM-I 
oorni. mezzo per iriSlsaro ciò che ci à dovuto, ; 
dawoci morosi, e non • possiamo nemmeno 
dubitare che nessuno si rifiuterà di oTtempe-
rare-iagH óbbliglvì a«suri||^j^j|; chiàranri'enté'fi-'': 
.«préétì sia clàUò.Statuto, che i a doliberazio.ne 
sociale, • -^^ 

Ed ora che vi abbiamo esposte le ; nostre 
idee, altro no" C î'éfeta, dhe mettervi sott'occhio 

'Io stato 'soci'ale''fe[aàle'ci veime consegnato., , . 
Esso non deve scoraggiarvi, ma ,'arizi bcci-

fetiàrVi a far-lut1;o li 'lìosWibiìo perrìlirtanguàrne^ 
.IVsausta finanza. , , > >, ; 

ÌSfoi non manfchèremo'di ìnètter'ciaiituttala' 
'itiostra volontà;, ìVoi'Soi'i'oj^gote'ci col consigliò, 

^pU'opera; e se tutti vorremo davM;o, 
,,î périài3fiOv^on ,s|^ 'Jont|iri,u.; il giorno,^ 'jn' cui 
.|ìotttfto dii;é siamo riuVcfti. ,, . 

-L'apertura dei nego2ÌTìcostìj;iiitÌ, ;avràJti^o^'i 
-<)ol giorno '10 giugno corrente. . , . •'• 

V i, i. -loive. 
oche, 6ìirr0ffiV(i2uivano la mes ta proce lh ì 

• L •' "i 

Ad Ógni modo Padova pa^|^,con sufficit 

datom*Bottrt(3inr" " 
;g,/.Fer.i negozi della c i t t à leggeri ; 
epit^rafe dettata^ dal sip;; Sacchot t i i 'cùi^ 
•Mancano l e - m e m o n e *di 'QuerOtarò; 

' . - I 

Ttmgà 
non 

n 

-^ È necessar io 
• ^ 

coHivazioue dei 

difficoltà de l .mer­

li 

i -

tonìÓ.yàaltófttu -G. B.. ^ 
verfliiese-LuiàLi 
.^Pi'esic?f:ffil^-Tofròlati ^% 
/Vice-predclentu — MoreUiv Alberto, Sac-

* Giacoinoì'j¥asoni£Jàrlo. i 

»-
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S T A T O SOCIALE 
• r •; si 

Passivo ' ' ' • ' V 
T. S é t e eoo/Azioni ótig^lw. . E ^2^000:-^ 

a f c S e l i e 3 9 3 . , .-. . . ' . '" . . , . . . . . » '^SGO.-r-,' 

Ì ' V S'̂  ì '• ' 

t:GrediU verso i 0001'''^'sàtdo a-; 
, ^ , Ì i o n ì v , ? ^ r . . . . . .•..-•. V'L. 

.\™ Sappiamó^chóil ,Qo'mm 
Bdi^tb ,|l||i;yCongi'egazÌQne^i3ii^^ LijàsOQ 
a, vantaggio 'dei poveri. 

conoscere Tandamento della 
bachi. ' , 
, J La, .ji^liigia stagióne; e 
ciito^^eriao grandi jtianni? arrecarono, .fi­

li .^prodotto »"sìCéà • scàt'so mólto-' anche pèrbhè 
ìiunoi'c fu W^Ufintità''"dTTome si. indigeno che 
giapponese che fu posto a coltivazionG!^ 

Lèànótizìeidi Spagna di Francia del Tren~ 
tino e di Lombardia sono tristi e cosi delle 
•Romagfre :ii:SWTO^ta4 

Icartoiii originali p-iappohesi meno nualclièf 
rara eccezione promettono, pero buon esito Q̂  
portanti' aricó'ra il-vanto., Specialmente e pui; 
fprtupatft,^l|i.,razza,tin,<ijsen^ gmjlg; ina lo ,rj^ì 
petianio. bisogna:'che ta sementejsiaioìngiinàiflil 
^icartfmi-dèlla'Ditta'KioJft'^Yó^ibfìi e B u | 
smollò nuuitenf:;ono il loro primato. ' s 

Non e-Sperabile che per ora r i ta l ia possa 
ertìanciparg(i. d^i Giappone, C[uin'di;è necessario, 
meorrcre a quelle senleuti originarie edWe--
iìiai: (̂ imtci ,̂ lle.̂ Hpdu îofe ;̂aUW l̂l̂ Ìat:i:: ' ^ 

<3la© PATO0W/i-tr-: Una é tessa della cit-

i^^ii! •.^n'fr^* Ha quindi luogp^vlUó1ièh^bgàzi(5né' 
IMw^tisio relativa al progetto di leggo per-' 
ii^ighoramentodo^lll^^cotidìziono degli'M^ 
^a t i èivili dello SÌato; peî  renderle~p**^"'S<5l-
1ecitEt.,lg,;;,;discuséione domandtehe .v 
smosso all'esame della coilimmione'^èlibi-^ 
lancio. 
i . . I 

ìk 

IM-

ì 

• A ' -

e^reiìs consente'» què^ta^ trasmission;e>,.e 
Scoglio Tocpasione per dare alcuni schiarimenti 
ìopra^ le ;dÌ8ppsizloni^ contehtlté nél^dètttìipi^o-
getto, che ritiene possa venire : apprtivato in-
lempo per avOT^pi^bre al principio del 1877,. 

La Camera approva il rinvio deltprogetto 
alla comWssiofie del biiàncio* ; 
: : Zanaràelli presenta due progetti, rmh per 
la prima serie déi<;lavorì complementari per 
iu' Mstenmion)^ •degli'argini del Po e .dei suoi 

^f luent i , Valtro pel compim^cnto di strade na-
ziouiili provinciali, nelle, provicele meridionali* 
Sono dichiarati d'urgenza. • i*^^ .̂. '. 
'^i Si incomincia quindi/ a, discuteitc il bilancio , 

•'^'ii 

r 

11- a pericertaril'jalleanza dell IngUilterr|^^ 

Eliòne elle là guferhi 'sm àfmai inevitatìiW^^;^ 
jré""vòcé che Giorgio Sand sia morta ^ 

: fSscoloJ 

m <:' 

ifìi 'definitivo passivo'WMìffìifeo'dtìitì-ftlW^é^ 
|W'^S76. ..:.v ' -.>. 
•;!Ne sono approvati;;:85j'capìtoU iritofiió :adC 
alcuni: dei quali Giambastiani, Miiiervini, Co-
min, Nervo, Plebànò. UmahaSEamaio • e ;Sa - i 
itìris fanno osservazioni o" tslàiize, sdgndta-

. ,.\ , (Agenzia Stefani} 

\ SANpi^pCANGELO, 6. -r- Eletto Baccarini 
GOSteNTINOPOLi, à -r- Midbat fu no-

minato presidente del CoasijrUo di Stato. I 
giornali constatano che Abdul-Àziz aveva vio-
lenti accessi di: follia dppo ja 4etronizzazÌon(ì 
e specialmente'alia vigilia del suicidio. 

'HApÉIDj'iiO. -—Seriató^^ipanoyas; dichiara 
che il governo non può rinunciare alla so-
spensiouQ.dolle garfjuzie àn causa della tìitua-
zione attuale dei partiti in Spagna. AI Oonr 

•igresso fu discùsso il biìando della gu (̂;î |̂ 
:pGr la cui;4piìi*P*^à'zìòne, GatiòVa^ po9erlk::||e--
i.^tipne: di igabìiYetto. La commissione ' ed* il 
)raìntstro,"èòIla'"^ùerra accettarono la rìduziont' 
di 31 iniliouì che crddoao sufficionte. 

;-J" 

fente fipti'do^M'tìgèb^&ìoiie delle imposte 

•fayche risponde a 
' •• I 'ii ••ix^-^iz 

strano cognome 1 Pan-

I 1 1 

r;.' L ' ^ ^ i i ' * ! 'Utensìl i }èì 
' G e n e r i diversi 

1 l ì ; . I i » 

; I 

"ĉ  ÙÌ' U 1 •• . 

/Azione Banca Mutua Popolare . 
i'Risultanza'passjvOfpidaia'a^^ 

; precedente amministrazione., . 

» 
^ 

» 03.--

' . : I ' , / i-I 
. I 

I V v j . 

» ^

^ Vil i ' If 

sura.^li:Suq-;esei-ci^iO 
Un'altra volta, dimenticando il suo casato,-] 

sarà'più furba-! 

i i Ì ? Ì^BKS^fM#H:!S ì . 4 P H ; : sappiamo "per# 
l^iiv.^precisef infprjnazjonÌHiene;'jI ijPjOv̂ ĝte di 
^•^^^^Slltff*e^ribile;zuKWan;;amipaPaìÌ 

ionâ a iìK ì'èlbsìà^-doaherTtóra^sW 

dirette. ' ̂  
• Il ministro dà schiarimenti, e fa dichiara-' 

zioni relative alle vai*ie questioni toccate. 
. ^ S ^ » ^ ^ ^ Ì ^ 'i"^^»^ ' #^ -^ tv^ferfg^Ui: posti^ 

« g r i d m i o risultaron^ppcfiiyatì. -; 

- / -I.,-. 

- n ^ i -'E-
J ^ ^ 

1 i >- -'f 

casi 
" - • b l v " ^ — - ^ " » i - - • - ^ - n u . . ^ . ; . _ T r . ^ , _ , - ^ _ 

Diritto di garanzia L. ŜjOOO.. 
Ffeacr^i:i:;.Bé-'^ierftìÌe'& h 

L. 19,860: M 

^i|?; 
^ l e : t ó . - ^ c o t ó M ^ n -

rwmziato dai progranifl^^j,,jb>e Uiogo l ai^^^^^j 
r.p%nalhlÌfl^aeUa,. salrrta ^ d e l : ^ i , .Bòttaciuv 
dalla sua ca^a in prilli pio det^^'Bl^o .Santa-

»?GSoctì'firìo^tnii' Cliiósa. Il àegiiìto^ era 'uhmé- ' 
1 rosole dccorosissimo; moltissime iine-stre del 
I borgo erano pavesate a-lutto, e taolte ban­
diere érano'eBpostè'^bbTUna^j, 

i.occl?iq asport^to^(a4^^^ cp.n lesione..:al 

l'no un .éòltellb" da\t;ucina, ed tln -bastóne mu-W 
Ulto duna .punta ierrata lun^a venticinque , 

i Saffpttmo.^lFW^té céHa che- il,nostrÒ,;'go-
verno ha dato ordini,.nerch'è sìeno;.,armate 
colla •maggiore possìbile sollecitudine tutte le 
navi della marina da guerra. •.•.;, i , 
• Safìftlmo altresì 'che la flotta si dividerà 
Wjt^^upj||,:Sot|Q.;-^ilkcì^audO' degl^ 
^ràyyQe-Yir|rMÌiSin^.é'^GàMc^-.- ,••'•- *'.= 
^ìlvcomando tìuprenio sarebbe affidato airam-.,, 
miraglio De Viry. 

; La flotta, com'è facile congetturare nelle 
attuali condizioni politiche, si recherebWrfel^^ 

• eADT[GE,'5.-^ Proveniente da Genova (V 
arrivato W vapore Nord /Ainética della società 
Laj;^|',ello; stassera prosegue per la Piata. 

LONDRA,-6." Secondo WTimh,i*opinione 
•'pùbblica in:.:lnghilterra;'^.èi.decisamente dispo­
sta ad impedire che la Russia làceri Jmpù-
'nemente il trattato del 1850 e rinnovi la pò 
lutea ,;aggressiva interrotta dalla guerra dt 
Crimea. Tuttavia:sì'spera che i a Eùssia,.neUa 
q̂î alilà̂ di campiof̂  il 

: Sultano 'ad efféttùarèu^dei cambìaitienti radi­
cali , ed "à̂  non opprimere dei milioni d'iiornini 
che asnii'ano alla civiltà ed alla libertà. 

I l ] 

Il Tvnfis ha da.. Berliao che le ' istruzioni 
della Francia e denitaliaaai^lp.ro ministri a 
Costpijaopplr-indicano la disp^izione di n -

^ n S r e a l l a : # ^ ì c a , dlfHSSi: Andrassy sem-: 
bra ora disposto, ad accetÈare le vedute in-'. 
gl(^. La Germania non lascia trasparire lej 
sue intenzàanwOrodesl che,j,^Serbì. non ycn-

;-^3S^,jì! : - ; i ... • 

If? acque iu t j ^ 
- •, 

- . . - -"F/ H,,^\ 

Wì'er^pojt 
<-t 1 , .̂ '. 

'Gentimetri . II. m e n t o del l 'ar res to doli 'a-utore; 
della ferita più pericolosa devesi al sig. sin-lj 

•dUcd''diXé̂ haro:-.V • '̂  '•^v:''\rr *̂ 
•^'tìiMfi^ls-^ii^aè^eli» I -i^Jn comurie di ^^lettog 

'mi-A^ulicof î er uiotivo luttora'-^gnotOj^n si 

i ;i^ft.uóli, asciugamaT^li^^cfd^lèttQe # Ì i ^ i ^ . % j # " ^ ^ d f l ^ la propria sorella j 
,cÒn veli e scialU di lana nera faldm! a spilli nialmenauddla.con pdgm, calci e bastonate^ 

— ^ - i ^ l r -

=rin<'forma di festoni peudevand da niolte fine-, 
: fttre;'i? estetica e/la^ decenza '.non ci .guada-V 
ron(^,moltiO,:fjpa, b^^ogna.;^guardare ,aUUu|enT-

•vzione, non ai lenzuoli, e alle .uèJisiev'Sdruscite ' 

'"'^•Qualche giornale torna a porre, in giro- la. 
ìnò'tizia che si stieno '^pwlìaràndo nuove no­
mine, dì senatori. 

Hp;|Come già una voU%^|De.tÌamo ora con'tutta 
^certezza" che tale notizia nòti ha fondamento, 

! ; r, (BersagliéreJ 

dichèrànno la,violazione, deuò frontiere fatta 
t4%'iùrchip^aspefctando -chê^̂-̂^̂^̂^ -. .r^ 

r;,i-y 

w 

—• ^"^ '1 

per niodo'da càgiónàw Uvidure'^o contusioni'. 
' non^ indifferenti, --mu'^--

Jìl è'dtfifelcò er^tiVàsi' niabstòyò nel "ni'ezzo* 
della Chiesa; .mentre gli eredi del santuario 
cantavano la venal precfe attornio al. feretro,! 

"-••• [Seduta di ierij '• 
<i 

v̂ ;wx.:& .̂ • i ^ • ^ 

n 

. s|v gaai*ciié»ii%^ir4ai(^ij^'tì<l. f X̂ custodii 
' vailo fijelogamònte lHngressofden5(5toio,., perJi 
.che ne:5sun profano potesssei entrare; il^crcfrl^ 
nista, profano egli pure, ,no,n "potè, rompere 

' quella ferrea conseghaìJpercbè non àvea^vo-^ 
g!ia.Wpassaì^G-Ml';ofe^pò- ctì^-qti^li armigeri^ 

--otìi^morire vìttima del,proprio,dovere.: Per-t' 
tìio egUifJamla può dire di ciò î he siasi •fa^tq:, 
ÌU'Chì'e9a/;,'V';5i^;ViO|^ì;-ì:Ì.v '_Jy'y-:-^'-i . -1 i^^kàÈkì/ '• ' y ' 

La venal prece era ifiriita intanto, e'là'cal'^ 
rozza nìortùai'ia' non còmpàrivàV èrano le un--
4lci. Il cittadino "Veronose col braccio abbru^^: 

fn|to, mo l t i p l i e av# Ìè<^SÈ;^¥co i3 iSa i l ^ r 
s_tb pai|S!.̂ tiper' affrettarle ^l^ar^lyo. Huàlhiénte : 
eSSO' '.venne: ÌV cbHeó^ allora M ftosse ; porta-'^ 
stendardo iri''teàtd. Corno della musica citta- ' 

:dìuà, carroi;za''mprtù9,rìa, coUegib dèi discólii'^ 
..aUtorita;e fiitt^dim a. piedi, sery-i, dì, famiglie . 
: signorili con .tòrcej* 'eVsegùito; dii^popoloi-r^ 
• ecco cóme e ra ' fo rmato if corte(>,>,.Esso pe^^i 
> corse l 'aVotta Virtcria della cit tàbiì i S,* Croce 

.fino al Ponte'iNluiino, per la Stazione della 
' ferrovia. • ^ '^'''•'-' ."' 

Tùito il Mbnìcìpio era largaméntb rappre­
se nt̂ ^^4v; 4 W ^ , ^ ^ Ì P ^ il prof,' '%^^ 
zOlo, e ij prof. Gloria,-e molti altri raggnar^ 

' de voli cittadiiìi. -
1 I • 

•Facea ^parte dei Corteggio anche ' i l ù o s i r o 
• amico on. avvocato Calegari.. 

Si canvabdauo •! titou.dei; nuovi; senatori;'! 
jacaita,,JJ'Ayala,..Ferrari,;,Palasciano, Spro-j-i 

'.Vieri Artom, Alìaaelli, Carcano, Prati, Carrara,^.' 
'Casaretto, Farina. Garelli.' Massaraui, POÌSÌ-^^^ 

l|eÙÌ,/.Baspty?i,;fl^l?aroux, Carafieic^,; M^pM 
.i;ató' 'faoH^;^at&m,^va,:;Grim^^^ e Marini 

•lìm^-ì incide-./ i ^ -1 

' • 

• 1 giornali modera t i che GÌ'giunsero col po-
istale„ da. Roma con%|igqu,q'.le più stràùli^^ 
di^ptirate notizie ^""suTll'^'éònVen^ióne di Ba,p^ 
-silea. 

r 

Ve n'^ha uno, celebre per le sue spacco 
nate, ilquale annunzia, con tuono tragicomico 
ichcy aUVuitima ora, il Rotschild si sarebbe 
jdesfìato;. per finirla, di fare all'Italia un re-
V^;(^^.di.20 miUòniJ •. '"< ^ ^ ^ ^ • 
; Al,Giornale moderato pare dispiacionO^iie 
cose; prima 1 20 milioni, poi il regalo. 

•Possono*essere piq^^bufri.? 
' . • r . '* ; , ^ 

5SH 

j,^: .Sìj,di^AutO;e;,ql|approva il proget to per la ; | 
proroga dei termini llssatt por Vaffrancamentcii 

^'<ìèlle decime feudali nelle'Provincie--nlèridio-- '? 
nali . Su questo, „,pi'ogetto si pr'ocede'^'^àv'^crù-if| 
timo.vsegreto^.i.Sono presenti i sol tanto tìo! . sena- •' 
tori , quindi la votazione è n u l l a ; i v e r r à rin-!,| 

I nevata domani. : L' • 

• * J - F ^ i . I l 

^ 

i tEl&zìoni polìtiche. 
i Baccar in i . 
y I 

, Nuoro: eletto, Parisi STotto. 

antf-Arcangelo: eletto 

da esso pubblicata circa m^orze del nostro 
esercito, smentisce che avesse significato bel-, 
Ucoso,' soggiunge che quella pubblìcazibné hoftl 
- - ' -na né a càìilen2ioni:mìUfc|i^ altr^ 
potenze ne a pericòU ìmm'ttìiWB'' di guerra; 
essa non vaie che a cohsSat'e le .'condizioni 
attuali dello nostre forze militari onde il paese 
sia pienaniente assicurata che qualunquèWli 
venimento noli ci coglierebbe all^a-y^^^ft^vista. ; 

AX^DMÌUO termina assicurando ,'cìié il g o v è r n i 
non verrà, meno aLsiro®prfre:rainma pacifico e ' 
procurerà di mantenere la pace. 

PARIGI, G. — Assicurasi ch,è il tesoro pri­
vato di Abdulaziz, ascendente dâ .'.2j50 a 30t)^ 
^^^^°flk# fVàncUi, servim a,jpaga%sgli arrtà-
trati ; delle,4ruppe ed: altri «debiti :ui^pti . La 

.lista 'civile di. Murad fu fissata a q\^ffici'm|-
lioni. I ministri tut'chi "cercano' di porsi d'ac-
cordo riguardo alla costituzione,, -- ;5^i#t •• 

' .: Nigra è partito per Ems.Bismark,giungerà 
'•ad'EiTis-giovedì. •,.•''-. ..-• "•••._ i 9 ^ ^ " - ; 

- - ' <<4i»^- I M \i ,111 f u i Milliil I I I I i j i I _k Min. I yjlidi^ i i^ iMWlIHì iy i i i l l i ìn i l ì ì i ' ^Ft lu ia i 

ANTONIO STEFANI , gerentb '"responsabìlé. 

l—L 

•t 

':Mm, 

l^fma^r 
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W/U'^, j f:.-:& 
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? 
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'fi 

' pì-ocB'dosi allò ècrutinio se!treto-sopfa*'i tre 
-progetti discùssi nella seduta precòolénte. 
'• 'Vengono' annunziate lo só'guontì 'interroi^à-
zionu.di De Blasip Q i1(asot/u intorno, a lese-

i:.c.qzip,n̂ ,jd.§UP. leggi riguardanti, la costrìizionq, 
ideile ,'Unee férrìaviarie • nelle pi-òviriciè:'iiSfidU-
i tane; di Bettoni ri^^uardo le leggi presentato 

m 

: %XA''Gazzetta (.rò#itiJ>à la vo:?è; che ,àl-mi-
fisterò della guerra sia tutto \\\ prònt6''-per 
la'mobilizzazione di 100 mila uòmini. . 

Mirm^tTIS' A- VaFUl&E 

' * 

per 
L 

i 

I 

one : ̂ Estiva 
^ 

1 L . 

r. : 1 1 * 1 ' V -

JHHIJ.T , . V I 

[iònia, C- -^ È "positivo che l'on. Correnti 
espressamente incari.catohda Ministero,.;, pre-: 

^ s,miò v^n latiMUim al barqiiJi;É| J-otschild- s-i 
ContrarianfòhEi ||qlknt^*assBriscoiio i ffior-^ 

inali avversaci ìÌ'::lmìmÉtei'0,sla&ratt^ 
la maggioratitetre'^ sono più'fehé mai c'oucordi 
e compatti. (TempoJ 

• ! 

I - • 

' •:. 

,^, -i-^n lì 

tìellà scorsa sessione sulla pesca e sulla pe-: 
requaxibne^^deirimposta fondiaria generale; dt:; 
AfèrsìaHo.-,circa ra|ìpliòazioÌ-ie deU:|povo ^Genso| 

^%ella pròlilcia, di'Como; e di Cìiùmei sonl'a ^ 
la, nuova commissione, governativa per r e - v 
same delle modificazioni, da introdursi nel co-̂ ;i 
dice penale, che ,fu già sottoposto alP osarne 

lìoma^ 6. — E già pronto un decreto dji. 
amnistia per tutti i reati polìtici, , '•.•..-_, 

Sarà pubblicato soltanto dopo, tenhinuto ili 

AD USO DEI 

Melogranato (granatina) 
Marasca - • . . - ... . • 
J^ramòoise. . ..., 
Utmta .. . :\. X 

mima •. ;•: '-.-,. yt 

Il ̂  

IERI 

I, 1, 

hWès -*\*!!M^ 

^ . ^ 

L ; 3,: 

» 3,2 
» 3,25:, 
» 3,25 
» 3.25^ 

y = j . . -
•5d 

Via Falcone N. 'Ì2Ì4 di fronte alla Birreria 

*HH-;- ; 
Princ(;2?^ Uìvhf^rto. 

i _ h s'3 b K - b 

- ' 

i9Ltj#Uii, ni^Mjtuffi] 
Il sottosci'itt 

^^Fi-anchetti a lW 
:'Pia^zà, CSVci'tìiS'̂ PMóva, avvila iUi 

.con. recapito presso l'Ufficio 
IbWgQ della Croce d Oro m 

Ì4o che 

sarebbero favoriti dall'amnistia,. ?• , • 
Parigi, 6. — Si dubita che Abdul-Aziz,:in-

della commissione nominata dagli uffici "della,! vece d^fessersi suicidato, siii'caduto vittima dei 
Cornerà. 1 j^enerali. 

coli gi,orno 7 giugno corr., Come di mcìtòd,ò per 
gli'Vmni scorsi, assume il trasporto dell'acqua, 
di mare e consegna a domicilio per bagni ed' 
anche per bìbite. Ogni giorno per tutta la 
-'̂ ^••^ l̂iè d'Estate a prezzi convenientissimi. 

Gallegari Orazio 

•. ^ 

- -• - M ' - Ì ' I ^ l'TCC, 

^ 1 * 
' • • ? ' . -
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1 14 U'̂ ^̂  LITRO 
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Mediantéai ritìorxiato ESTRATTO YVELTŜ  Sì fabbrica ia 
quantità di 

lì Ila. 
Inteffóre l̂!g BIM dì: CHìàventlà, tìr Vieritìâ ^̂  Bavìèt'ra^ à 
pre&o eccezionale, perchè CQ^ta^uttp p^m^^^ oM^ 
S i M - l à al l i t ro . :^Z* '^ : ^ * * " "•'• ••• •••."/•••;: 

v i rezzo corrente'del/pacco,y|pse 125 filtri Lirê ^̂ p, 

1 l - T 

11 
ii 6 0 u ?) 11 

i r f f « 
#M*Ogni|,,pàcÒo è niunlto della più semplice spiegazione 
modo ;dPaa8|)6rarè séH&'tigttia di errare. 

V V •, tìlÉo^ gaiiitito ili iraie milita jei: imàtor i oTiicri^U 
-' Unico deposito per la'vendila presso la Ditta 

. • che.ne fanno spedizióne ìn luttii l'Itaììa ed all'Esles^o a chi, invia vfìglia postale; :!#5«(H35) 

I ' 

I ^ 
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•^OUO NATURALE-DI FEGATO 0! MERLUZZO 
Contro : MalEitto dì ìtetto;^Tisi, Bronchiti, t R a f r a M f * 

cronica, Affezióni s c r o f o l e , Serpiggihi e le varie Malattie 
della JP.ene;:yi\imoriglan4tJlari, Fiori bianchi. Magrezza dei 
fancinUi,IndeJ9lime^ntq.g,e)^^^^^ ; 

Questo Olio, eslratto.dai, JFe^atifx'eschi dìbierluzzò'^èVnaturaie ed 
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Questi SCflIGHI oliò si" acquistarono ormai una fama mondiale peli 
9^nt ro II fuoco e Se Inirrnmì, nm(^)ih v^^^^ 
tutte ' le esposizioni unìvérsalì.^'^^ ' ' •' , , '' ; • '^^H ̂ : 

Si ricevono pure commissioni per por te di fe r ro In ogni g r a n d e z z a , garànlité del pari contì-ó il 
fuoco e le ìnfrazionif noriòhi'p^i^'jtèì^fl/wyg^'offwi genere della slesjajabbrìca.^ (58) 
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'(IN VALLI DI SCHIO PRESSO RECQAHO) 
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L'acqua minerale di S<ar®'ricca qual 'é di Bicatbonnti di férfo, calce, màfhesia, 
potâ ^Ku, soda venne dichiarata dalla Facoltà-Mediòa-di'Padova e da Eminenti Medici, 
un rimèdio incontestabile, tWiitco, stomatico, .dinrQtieo, antitjcettico,. deastmente, cofit^-p. 
tutto le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emoroidane,, uterine e della 
ve:i^ic;u,^e'ricdstituente nelle convalescenze delle malattie gravi, come miglian febbri, 
n-ustriche, tifoidee, clorosi, anemie sifolide ecc. ecc. 
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, Usata ' 
affezioni 
>^o^^« n^aitese delia mù6osaXp:olmonEM4^ i 

'Wl lemalaUi^de l la pelle, speciahnento negli èrpeti 'non foljbrili- i 
gastròttìntbHcfWt t^^stró-opatiche j nèliè brdnchid%oiìiclibé^ .ed iit^'àiol 

in molte 
tìfioltei altre 
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olle nella giornata. 
Dirigere domande; B. Valeri Vicenza, F . K s s b e r t i e I^. C o r n e l i o P a d o v a , 

\ . Bianchi Verona, P. Pozzetto Venezia ed al Deposito Generale presso F. ZaneM in 
«thi<i Vìbeenzo Rbirìconi Socio ed Amministratore della Fonte in Valli di Schio. (1260). 
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Deposito generale^presso il sòttosefittb éondffflte^dellà fonte.^'* " 

/ ; Farmacia ; all' Angelo in, iPadovPS^^ 

col i ' l a •Ma98«és'iaiST^a',--sf a v v c f l e • Sia© " l e "ìHsff i^-i^e sgc-a-^afto ^^S^mré ' - f i ^ 
iscriaà^&iaa.&Fegweua • — a l i o t - u o a l ' - c o | | o , sopva^faRfteeta in ciiB-ta'VeVde, 
Liiigi Cornelio Aq,, ̂ Qlf. i?am.:t--KraIc*aea,,„Bftel -vtsU^o^:Aqi.^Solplìain. — : © : I J © I 
s i b i l o in eca-a. l a c c a v,K>v<l95,, Acqua '^oìf. Raiìi. F. T. i876. :, ̂  ,. 
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^ i .- -Usato spscialmehte ^ •'-. >; ^ i .. ^̂  . , 
NELLE, AFFEZIONI ^ N I J p p S E DELLO STOMACO E -DEGLI IiNTESTINX . 

UtiUssimo nelle digestioni languido e^stentate, nel bruciori èulolon di stomaGO nei 
dolori intestinali, nelle^^^^•"'- - - " " • " - " - "-'̂ ^ 
'e* 
••de 

È molto giovevole néll' istèrismo7.nell' ipopondriasi e'^viene consigliato nella veglia à' 
tutte quello persone che fossero, per temperamento 0 per male nervoso,:dominate da ber-' 
Sieri tristi ;e melanconrcil —, I^rey.r.o Bi. S.- i-^^^^^»^ ,, , • • ^̂. ',. . .̂  •-W 

Questo .Elixir pfèpiràtò còlla vera fógUa'idi Coca della Boliyìa,'con una studiata pro­
porzione diviene un^eocellenté rimedio per'le suddei^te ma,lattie'e non è da, .òonfó.rtderlo,, 
con. altro liquore portante lo stessa nome :eiche viene poi ; smerciato nei cafl'ò e dai l i^ , 
qumMrpiu_per goderp-di un sapore aggradevole che ,per ottenere un eflbtto salutare.^ 

ji. t 
., La :Gom.p03izimie,deU',aqqua dei differenti5mari •ci è svelat^. dalla: chimica,;in'> modo 

così chiaro e precìso, tan^o per la qualità deii'̂ saji, come per la loro quantità,4a, potec 
niediainte.là sintési prcptra^è'a stia volta iin'identica acqua artificiale "con tutte le pro­
prietà fisiche e medìcinMi'déllà^natm*ale.' , ; , . 
, . i n conseguenza di tali, verit^,^^i, ideò un ^isto dì sali;' che sciolto nella quantità di 
acqua dolce occorrente per un bagno-avesse a rappresela Adria­
tico, e ppr tî l modo ottenere un'acqua salsa artificiale da usarsi a domicìlio, con tutti 
'̂ "^"' " '"iaggi di "comodità e di spesaV che possono desiderarsi. 

e due. 
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, . t^JjVOgnor croscente^iCipnsumo .del mis to p e l ^agno^ salso artifiGÌ^|.i?^è 
r a c c p m a n d a z i o n e . —^^Pk-eiKxo B J . Z . ' . " '" ! •̂-"'•::"i 'v^^?^: 

giorno.. 
la • suà.„.iJgigUore^ 
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^' É òrÈflì^incontrà'sta^ ^"^'S^Ò^^SÌE^^^ di fegata di Mer­
luzzo e conrcjiiiàntà-rtó collocato neLnumerÒ dei, medicaménti, che hanno 
dato .colVesperienza risultati'del maggior, rilievo. /,>̂ u • : . > :,:;;;. ^;iliiipi 

; ;Lp stesso dicasi deUiPlio di jMierlnzzó Jodpferratp, con la differenza che questore, più 
conveniente nelle condizicni morbose^ielle quali Urge di rifocillare la nutrizìorie lan-
_..__..._ _.......i._„r, . ._ .1,1,„ . . . . .. ._..-.. '- elenienti, a t t ìa 

zi 0 ft ê  res|iira t ori à' 
per conseguenza una più pertetta ê  completa sann;uificaziono*"^#|tìifir|^^^^ii 

e 
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L'estratto alcooUcò di'''Ofeài" una f , ,ìuigliori 'preparazioni otfenuto dalla, foglia A-.^ 
mericana, imito ad oppòrtuna;,,p.rppprziortò di'Sdttónìtratio 'di BismutQ,̂ ĵ alè̂ ^̂ ^̂ ^̂  rime­
dio di una a?5ipne, sicura nelle difficili digestioni, nelle debolezze,,languori e crampi'dello 
stomaco, nella ,nausea, :nei.>vomì|?. c|onici e dolori intestinali. •. :;fj V ' ÌMUT .•• ; 

Le. pastiglie formate di questi "dtie potenti rinnedi, di un sapore aggradevole, vengono-, 
sóppbFtate' rtavqualtìhqUe persona di; stomaco-il .più delicato, a preferenza dell^, Pepsina 
stessa, che talypUa;.prpjduce.;n^a|U^^ \' •.'' . " ,, . . ! 
' ' 'La'dpse è da'qùat!trp'ad\ della età e del bisogno ;^ 
però nelle cattivo digestioni Vengono consigli'ate prima'e dopo il cibor'̂ ^^ ' * * ' '• 

Le suddette Specialità si trovano.;presso la /farrì^ci^a^fiqf^^Uf}.^ 
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<.,-!- AL PROTOJOBURO DI FERRO E MANNA 
Sono i solo ferruginosi che non co.stipano,*c non irritano grihtistini.ì-rr^^Gon-clusionl 

in seduta pubblica.ne^i^up còrsp/;al(''I^^ del dptt. e, prpfi^Troussèaux 
4r maggio 'lè6^. 

I l a i t p a ^ ' t i Cavoa»c^ 
aprile 1865 —-'Xe Scalp 

Questi confetti ferrng 

ipu,di,,Parigi,:. 

'Sj-

pailidi colori, inappetenza Alle: donne le igia-viÌ(etté;,rePn4martean{EW:o:̂ ^^ .dì me?., 
struàziohè, ed ai; ragazzi d'ambo i sessi, delicati,.^;(;le^pli;ed affratiti da unp sviluppo^ e|̂ ^̂ ^̂  

Gir attacchi nervosi, l 'istéi'ismó'l'epilessi^il-ballo dr -S. Vito, 1a-tosse-convulsivài 
sono radicalmentettiariScon:i:Cón«'eits aljMvoKifisuti'tó « | | f ^ o l a s s i o d i . I fo iac i^e r 
d ' Sìia'leànN^ Questo :mQdicam.^ntA,4|nccomandal;pianche alle, persone soggette a^.nc-
vralgie,-emitu'anie,:mali di: capo violenti ecc. - j - Per.ì vecchi, 6 od 8 coniettipresi al^pa­
sto della sei'a procurano un sonno cHlnio e benefico.' — I J . 3 i l IBacóne . ' ,' 

farmacia all'Angelo Piazza 
cl(̂ |pP.r«Kfl V nVIT r̂in-rnssn nrnssn il̂  ma£razzino. medicinaU Cornelio via Vescovado. 

V'JLIÌ ' I^X: 

C a r ­
rara ita fìhm 0 dì aggiungere vyio^u^i,al lorp sangue. „ w - . • . ^ . 

Dirigere le domande all'Impresa della Fonte PILLADL ROSSI Wi-esfi^isa. wis 
&ìiiÌMa5 T%'. '^»fiO e si può avere dai signori Farniacisti in ogni Città e Borgata* del 
Rei^no. - - A Padova..da Cornelio allAngelo. ' (riGO) 
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